
/  ̂ 4856 - 4857Rome, 30 janvier/ 1621. Mutìus Vitelleschì à Bellarmin.
Réponse de celuì-cì.

/ Ill/mo e ^/mo Sig/r mio Col/mo
Supplico V.S.Ill/ma che si degni con la sua auttorità e carità 

di proteggere e favorire la giustitia,che si contiene nell'incluso 
Memoriale, dando ordine,come capo della Sacra Congregatione dell'In- 

*^dlce, al Segretario della medesima, che non scriva per l'essecutione 
del Decreto fatto,prima che sia sentita la parte. Con che fò à la
V.S.Ill/ma humilissima riverenza. Li 30 di Gennar.

Di V.S.Ill/ma e ^/ma
Humiliss/o e Devot/mo Servo

Mutio Vitelleschi
All'Ill/mo e ^/mo S/re mio Col/mo il Cardinal Bellarminio

Si è dato hieri l'ordine al secretarlo dell'indice, che non scriva 
di là de monti à Colonia,ò à Lione, che sia sospeso lo scritto delli 
.padri di S/to Francesco osservanti centra del Bzovio, ma si aspetti 

,^Taltra resolutione, che si farà poi, che li frati di S/to Francisco 
haveranno risposto. Sappia V.P/tà che se io come sono il capo della 
congregatione, fusse il primo à parlare, quella resolutione non si 
saria fatta; ma essendo io in casa mia l'ultimo à parlare, e tutti 
li altri parlino avanti di me, et in questo negotio havendo parlato 

-̂ 7 tutti centra li Francescani, io non poteva solo resistere. Ma spero, 
che la resolutione presa non bavera luogo. Oret prò me ^/ma pater- 
nitas vestra.

Di V.P/tà R/ma
Servus in Christo

R. Card/le Bellarmino.

Exa


